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Dal nostro inviato 
SALSOMAGGIORE (Par* 

.-ma) — Miss di ieri, Miss di 
'oggi, Miss del futuro si sono 
date appuntamento nella 
cittadina termale per l'eter-

rno discorso intorno alla bel» 
Mezza. Tenendo fede agli Im
pegna sono sbarcate da un 
grande mezzo anfibio del» 
l'ultima guerra: elmetti ver-

(di sul capo, le dita aperte in 
segno di vittoria. I riferi
menti bellici sono roba del 
passato. Ieri ha vinto la tee-
nologia. O almeno così Enzo 
Mirlgliani, il patron di que
sta 46* edizione di Miss Ita
lia, ha voluto far sembrare. 
Un personal computer ha 
scelto la sua Miss. Il suo 
ideate sarebbe stato alto 174 
centimetri, capelli castani, 
rocchi verdi, circonferenze 
89-62-00. Ma tra le CO con
correnti ha preferito una 
quindicenne astigiana un po' 
più piccola, 171 centimetri, 
capelli biondi e occhi casta
ni, misure vitali 87-64-90. 

'• Eva futura, Miss compu
ter, è Giovanna Capelletto, 
approdata a Salso col titolo 

.di Miss Sardegna. Dì lei il 
personal dell'Olivettl non 
vuole sapere altro. Quei nu
meri, quei dati gli sono più 
che sufficienti. 

, In realtà Giovanna Capel

letto non è solo un numero, 
frequenta il liceo, pratica lo 
sci, il nuoto, l'equitazione, 
dipinge od olio. «Non m'in
tendo un granché di compu
ter — dice — forse questa è la 
volta buona che provo ad in
teressarmene!. Come tutte le 
altre sue compagne d'avven
tura dice di trovarsi qui solo 
per «fare un'esperienza». A 
lei è andata bene. 

Susanna Huckstep, che al
la mezzanotte di stasera per
derà lo scettro di Miss Italia 
che è stato suo per un anno, 
guarda compiaciuta dall'al
to del trono le coetanee invi
diose. 'Mi sono tanto diverti
ta tutto questo tempo. Il 
tempo è volato. Ho percorso 
l'Italia in lungo e in largo. 
Ho fatto persino una sfilata 
a Mosca. Come mi hanno ac
colta? Non mi guardavano 
in maniera strana...». Qual
cuno le spiega che là, in 
Unione Sovietica, non man
giano le bambine, ma solo i 
bimbi. Susanna, timida che 
a guardarla solo un anno fa 
si metteva a piangere, adesso 
dice che «nella vita bisogna 
avere grinta». Ha 15 anni, ha 
abbandonato la scuola («co
me avrei potuto frequenta
re?»). sua mamma le ha mes
so da parte un modestissimo 
gruzzoletto di soldi, e da do-

Cronache del 46enne concorso di Salsomaggiore 

Quando scoprirono 
che quella miss 
aveva tre figli... 

SALSOMAGGIORE TERME — Ultimi ritocchi ai capelli prima della passerella finale 

mani è in cerca di lavoro. 
•Vorrei parlare con Mirlglia
ni — dice — lui conosce 
l'ambiente. Da sola non sa
prei cosa fare». Il suo con
tratto è scaduto, adesso quel
la che vale è solo la legge del
la giungla. Ancora convinto 
che sia stata un bene parte
cipare a Miss Italia? »Si, è un 
trampolino di lancio. La 
scuola, ad esemplo da foto
modella, puoi anche farla, 
ma se non conosci della gen
te non serve a niente. C'è 
sempre tempo per andare a 
scuola». 

Di tutt'altro avviso è Miss 
Romagna, la mascotte della 
manifestazione, 14 anni e 
mezzo. Anna Camilla Mot-
teucci viene da Este, e non 
vede l'ora di tornarci. Il gio
co l'ha stancata. «Adesso ba
sta con queste cose. Non ci 
penso più. Tra qualche gior
no Iniziano le scuole. È me
glio farsi una cultura». Si è 
iscritta al ginnasio. Cosi gio
vane e già così saggia. 

Tra le Miss che sfilano in 
omaggio al computer nel pa
lazzo dei congressi, che sco
razzano per Salso con le soli
te macchine d'epoca, che of
frono la giovinezza esube
rante, prorompente agli 
sguardi febbricitanti dei «cu-

rondi» fa una discreta appa
rizione uno signora. 23 anni 
fa lei aveva esattamente 23 
anni, sfilava sulla stessa pas
serella di oggi. Allora vinse 
l'edizione di Miss Italia Raf
faella De Carolis, ma le cro
nache furono tutte per lei, 
Anna Vettori. Fu squalifi
cata la sera della finalissima 
perché si scoperse che era 
sposata e che aveva tre figli. 
Una geniale trovata di Mirl
gliani che pur di far parlare 
del suo concorso Inventereb
be non si sa cosa. Anna Vet
tori, alla quale hanno sem
pre attribuito una certa so
miglianza con Llz Taylor, 
dopo un annetto di successi 
relativi, un filmetto, ha pas
sato il tempo nella casa di 
campagna nel rlmlnese, 
prendendosi cura del figli, di 
23 gatti e 2 cani. Perche oggi 
è qui? «Vorrei tornare a fare 
qualcosa, non posso fare la 
casalinga a vita. Mi piace
rebbe un posto magari In 
una tivù privata. Perché 
no?». E intanto annuncia la 
prossima uscita di un libro 
da lei scritto: «Cinquanta an
ni. Perché no?.. Sorride, 
scuote l lunghi capelli nero 
corvino tagliati alla Cleopa
tra. 

Claudio Mori 

Andreotti: «Non sono nostre 
le notizie su Jurtchenko» 

CITTÀ DEL CAPO — Il ministero degli esteri Andreotti ha rila
sciato a Città del Capo (dove si trova con la missione della Comu
nità europea) una dichiarazione sulla scomparsa del diplomatico 
sovietico da Roma. Afferma il ministro che sulla sua vicenda nes
suna notizia è stata fornita da parte degli organismi di polizia e 
d'informazione ad organi di stampa. Ha affermato inoltre che se la 
tesi che il diplomatico sia passato ad altre «obbedienze sembra 
logica, personalmente ignora se abbia o no il minimo fondamento». 

Strage di via Fani, scarcerato 
May per decorrenza dei termini 

ROMA — Un altro imputato del processo per la strage di via Pani 
e per il rapimento e l'uccisione di Aldo Moro è stato scarcerato per 
scadenza dei termini della custori.a cautelare. E Arnaldo May, 
condannato in appello a 13 anni di reclusione per associazione 
sovversiva e banda armata ed assolto per insufficienza di prove 
dall'accusa di aver partecipato all'uccisione del giudice Girolamo 
Tartaglione. May, che faceva parte della piccola schiera di «disso
ciati» dalla lotta armata insieme con Adriana Forando e Valerio 
Morucci. potrà comunque lasciare il carcere di «Reiiitibia» soltanto 
dono «ver versato nelle cosse della giustizia una cauzione di 20 
milioni di lire. 

Sempre grave Luigi Preti, 
trasferito a Bologna 

BOLOGNA — Stazionarie, ma sempre eravi. le condizioni del 
vicepresidente del Psdi e presidente della commissione Interni 
della Camera Luigi Preti, colpito da emorragia cerebrale mentre 
stava recandosi in auto ad un incontro con i socialdemocratici di 
Rimini. Ieri Preti è stato trasferito in ambulanza al centro riani
mazione dell'ospedale «Bellona» di Bologna dalla clinica privata 
riminese dove era stato sottoposto a due itac» che ne avevano 
evidenziato le gravissime condizioni. 

Appunti dal convegno Onu sul crimine: truci proposte di un professore canadese 

«Terroristi? Ucciderli e bruciarli» 
«Così nessuno pregherà sulla loro tomba», tuona il criminologo 

Il partito irvi .IU, . ,.yi_ 

MILANO — Duemila dele
gati di oltre centotrenta na
zioni per discutere sul crimi
ne organizzato, sulla droga, 
sulla tortura, sulle tragedie 
del mondo e cercare rimedi, 
sottoscrivere accordi e trat
tati di collaborazione. Un 
compito davvero difficile che 
richiede pazienza, tenacia e 
uno incredibile capacità di 
mediazione da parte dei fun
zionari dell'Onu e del mini
stero di Grazia e Giustizia 
italiano. 

Ci sono mille realtà diver
se, diverse abitudini, società 
organizzate e strutturate da 
regimi diversi, diverse reli
gioni e preoccupazioni asso
lutamente Incontraste l'una 
con l'altra. E. insomma, un 
convegno di grande impegno 

,e organizzato al massimo li
vello: ministri, capi delle po
lizie di mezzo mondo, magi
strati italiani e stranieri ai 
quali sono affidati detenuti, 
•devianti» e rei e che stabili
scono e comminano pene da 
fare accapponare la pelle. Ci 
sono i rappresentanti di tutti 
i paesi dell'Est, quelli del co
siddetto «socialismo reale» e 
quelli capitalistici più avan
zati. Sono presenti, ovvia
mente, le superpotenze e l 
piccoli paesi che non conta
no niente, associazioni e co
mitati consultivi dell'Onu, 
specialisti e studiosi della 
criminalità maschile e fem
minile ed esperti che si occu
pano dell'infanzia e dei mi
nori «rei». Non potevano 
mancare, naturalmente, an
che i rappresentanti dell'E
sercito della Salvezza, di 
Amnesty International, del
la Associazione di vitiimolo-
gia. degli avvocati, le asso
ciazioni che si occupano del
le torture in Sudamenca e 
§ ruppi che si battono per l'a-

ohzione della pena di mor
te. Ma ci sono anche i gruppi 
che vogliono la pena di mor
te per combattere il crimine 
organizzato e i rappresen
tanti dei paesi in via di svi
luppo dell'Africa e dell'Asia, 
i rappresentanti dell'Islam. 
della religione cattolica, di 
quella battista, degli evange
lici, dell'Olp e di Israele; del
la religione copta e delle 
grandi religioni asiatiche. 
Insomma un incredibile gro
viglio di gente e di paesi. 
Tutti sono lì, a Milanofiori, 
in un faraonico centro dei 
congressi, da più di una set
timana e rimarranno seduti 
ai loro posti fino al sei set
tembre prossimo. Trarre un 
primo bilancio su questo me
gacongresso mondiale con

tro il crimine è una Impresa 
difficilissima. C'è ottimismo 
e tonta buona volontà, ma i 
contrasti nascono ogni gior
no nell'aula grande (una ve
ra e propria assemblea del
l'Onu come quella di New 
York) e In quelle piccole nelle 
quali lavorano le commissio
ni. Ogni momento scoppiano 
polemiche, risse o episodi cu
riosi e strani che i cronisti, 
nel lavoro di tutti i giorni, 
perdono un po' di vista. Me
ritano, invece, di essere rac
contati, proprio per capire 
anche le cose «minime» di 
questo settimo congresso 
mondiale sulla prevenzione 
del reato e sul trattamento 
dei delinquenti. 

Tutto e affidato, almeno 
formalmente, a una delica
tissima signora: Lettela Sha-
hani. segretaria generale del 
congresso che non si scom
pone neanche davanti a l , 
problemi più grossi: sorride. 
con dolcezza tutta asiatica, e 
ricomincia da capo come se 
niente fosse. Al suo fianco 
aiuta a sbrogliare le matasse 
il segretario del Comitato 
italiano Beria D'Argentine. 
del ministero di Grazia e 
Giustizia. 

• • • 
Cominciamo con Milano-

fiori. Tutta la zona del con
gresso è stata isolata dalla 
guardia di Finanza e dichia
rata «extraterritoriale». Pro
prio come il Palazzo di Vetro, 
a New York. Le misure di si
curezza sono straordinarie: 
tre ordini di controlli, tirato
ri scelti appostati sui tetti. 
cani poliziotto, «metal dete
ctor- ad ogni ingresso e spe
cialisti nei sotterranei, per 
garantire la sicurezza di ogni 
ministro e di «pezzo grosso». 
Naturalmente, i ministri e i 
capi delle varie polizie hanno 
anche la loro scorta persona
le. Il complesso è affidato al
la polizia, ai carabinieri, alla 
guardia di Finanza e agli 
agenti del Palazzo di Vetro. 
Sovrintende il comandante 
Al Avary, capo del servizio di 
sicurezza dell'Onu. un tipet
to nervoso e litigioso. 

• • • 
L'Onu del crimine, nel pa

lazzo di Milanofiori. ha a di
sposizione tutto: ristorante. 
bar. rivendita dei giornali. 
tabaccaio, servizio cambio, 
servizio telex intercontinen
tale, migliaia di telefoni, ser
vizio Tv e di traduzione si
multanea in cinque lingue 
diverse. Poi prenotazione per 
i viaggi, macchine a nolo, 

Quando il capo 
delPFbi restò 
bloccato 
in ascensore 
con i suoi 
sei gorilla 
Iran-Irak: 
un conflitto 
di poltrone 

carte di credito, salone stam
pa. centinaia di segretarie 
plurilingue, servizio medico 
con ambulanze e vigili del 
fuoco. I delegati sono duerni* 
la ma nel palazzo vivono, in 
questi giorni, dalle sei alle 
settemila persone. Al risto
rante prestano servizio deci
ne di cuochi e più di cento 
camerieri. Problema quoti
diano: la cucina per gli isla
mici che non possono man-

La polemica sulla frase del 
ministro Scalfaro contro 
Stalin non accenna a dimi
nuire. Ogni rappresentante 
di un paese socialista che si 
alza a parlare, attacca il mi-

Si è concluso a Roma il secondo Sinodo internazionale dei sacerdoti coniugati 

i l i essi I preti sposati: siamo con gli 
Un «messaggio al popolo di Dio»: la diesa, sull'esempio di Oscar Romero, deve stare con i poveri - Una 
conferenza stampa a due passi dal Vaticano - 6000 richieste di dispensa ferme per volontà di Giovanni Paolo II 

ROMA — «La nostra Chiesa 
dovrebbe — come ha fatto ad 
esempio il martire Oscar Ro-

, mero — schierarsi totalmen
te, a costo anche di rimetter
si globalmente in causa, per t 
poveri». Con un -Messaggio 
al popolo di Dio» (quello cita

l o è un passaggio di quello 
i redatto dal gruppo italiano) 
•si è concluso ieri il seconde 
Sinodo internazionale dei 

.preti sposali. Centorinquan-

.la delegati in rappresentan-
'za di oltre 70 mila preti spo
sati hanno discusso della lo
ro condizione di cattolici che 
vogliono «scegliere libera
mente» Il proprio «modo di 

-vita» riconoscendo «eguale 
.dignità ed Identico diritto di 
iclUadlnanza tanto al prete 
celibe che a quello sposato». 
Oggi, Invece, Il prete sposato 
è discriminato, escluso dalla 
Chiesa, costretto, con la mo
glie e i figli, ad una esistenza 

difficile. 
Il Sinodo si è concluso con 

una coferenza stampa a due 
passi dal Vaticano, in un al
bergo di via della Concilia
zione. Poco prima, alcuni 
membri del Smodo avevano 
consegnato, al Portone d» 
bronzo, !c risoluzioni della 
settimana di lavoro dei preti 
sposati: destinatario, la se
greteria di Stato. In quei do
cumenti si ribadisce l'idea-
forza di questo movimento 
mondiale: la non contraddi
zione tra due sacramenti, il 
matrimonio e il sacerdozio. 
Un'affermazione che ha co
me conseguenza un'idea del
la Chiesa come «segno e stru
mento di liberazione degli 
oppressi». 

L'hanno chiamato 11 «Si
nodo della speranza» e in ef
fetti oggi, con un papa così 
teso nello sforzo di afferma
re la tradizione — dall'abito 

talare alla limitazione delle 
nascite — occorre avere mol
ta speranza per chiedere alia 
gerarchia ecclesiastica di 
abolire l'obbligo del celibato 
per i preti e di riconoscere un 
nuovo rapporto tra Chiesa e 
donne. Chiesa e sessualità. È 
vero, Giovanni Gennari? 

•In effetti — risponde Gio
vanni Gennari teologo, uno 
dei principali animatori del 
movimento dei preti sposati 
— tutta la materia è stata 
avocata dal papa già dai 
tempi di Paolo VI. Ma sotto il 
suo pontificato le dispense ai 
sacerdoti che intendevano 
sposarvi venivano concesse. 
Ora invece, dal 1984, Giovan
ni Paolo II non ne ha conces
so più». 

E 1 seimila sacerdoti che 
hanno chiesto senza ottener
la la dispensa? 

•C'è tensione, ovviamente. 
I vescovi rispondono loro "è 

tutto bloccato da Roma". Ma 
poi viene fuori l'ipocrisia: un 
sacerdote italiano giorni fa 
ha detto al vescovo: "bene. 
ora vado a San Pietro con un 
cartello In mano a protesta
re". II giorno dopo è arrivata 
la dispensa». 

Voi vi dichiarate concilia
ri. interni alla concezione 
della Chiesa come popolo di 
Dio che cammina nella sto
ria. Ma con l'attuale pontifi
cato. l'attuale gerarchia va
ticana, non vi sentite contro
corrente? 

•Rispetto ai papa, eviden
temente, si. Ma le posizioni 
culturali e le espressioni 
ideologiche di Giovanni Pao
lo II sono isolate all'interno 
della Chiesa. Si tratta di una 
minoranza che ha ridotto al 
silenzio tutte le altre espres
sioni presenti nella Chiesa 
con una sorta di "colpo di 
Stato". Ma se guardiamo 
agli episcopati, vediamo che 

le posizioni sono ben diverse. 
In molti episcopati, in parti-
colar modo in quelli africani 
e latino americani, c'è tolle
ranza per I preti sposati. Il 
sacerdote che si sposa non 
viene emarginato dalla co
munità, tutt'altro». 

Ma una risposta positiva 
alle vostre richieste dalla ge
rarchia vaticana quando 
verrà? 

•Certo, finché regnerà 
Giovanni Paolo II, a cui au
guro una lunga vita, questa 
risposta non ci sarà. D'al
tronde noi poniamo proble
mi che scavano nel profon
do. Mettiamo in discussione 
la concezione che la Chiesa 
ha del corpo, dell'individuo, 
della secolarità, del rapporto 
tra sessualità e procreazione. 
Non slamo certo solo qui a 
reclamare il diritto di spo
sarci e sparire». 

Romeo Bai soli 

nistro italiano Scalfaro e 
spiega, per la centesima vol
ta, che Stalin è stato uno dei 
più importanti artefici della 
vittoria sul nazismo e il fa
scismo. Quella tra l neoze
landesi e i francesi per 
•Greenpeace» sembra invece 
sopita. 

• • • 
Secondo l'ordine alfabeti

co, i rappresentanti di Iran e 
Iraq siedono, nell'aula gran
de, l'uno accanto all'altro. 
Ma i due paesi sono in guer
ra e le delegazioni non vo
gliono stare vicine. I compo
nenti, tutti i giorni, nel salo
ne delle assemblee generali, 
cambiano posto a rotazione. 
Sono riusciti a sedersi divisi 
dall'Italia, poi dall'Irlanda 
quindi dall'India. Sarà cosi 
sino alla fine! 

• • • 
Se ne sentono e se ne vedo

no di tutti i colori: il profes
sore di criminologia all'Uni
versità di Toronto Dohn Ba-
tche ha chiesto, l'altro gior
no, che 1 terroristi siano uc
cisi in piazza e che I loro cor
pi siano bruciati In modo che 
nessuno possa pregare sulla 
loro tomba. 

• • • 
Mister Jao Terazaki, diri

gente dell'Onu per il com
mercio, ha parlato nell'aula 
§ rande dei pirati. Sì, proprio 

ei pirati come quelli della fi
libusta. Continuano ancora 
oggi ad assaltare le navi ru
bando il carico. Quest'anno, 
hanno provocato danni per 
un miliardo e mezzo di dolla
ri. 

• • • . 
Sono già state presentate 

almeno quattro risoluzioni 
finali che dovranno essere 
rielaborate. Quella sovietica, 
un po' semplicisticamente, 
dice che il problema della 
criminalità è legato alla di
soccupazione e quindi, per 
risolverlo, basterà dare lavo
ro a tutti. In più spiega — 
giustamente — che se non si 
affrontano le cause del pro
blemi alla radice, è inutile 
affannarsi tanto. 

• • • 
Fbl-ascensori italiani, ze

ro a uno. L'altro giorno, il ca
po dell'Fbi William Webster, 
dopo una conferenza stampa 
piuttosto affollata, aveva 
preso uno degli ascensori del 
palazzo per salire al quinto 
piano e incontrare il mini
stro Martinazzoli. L'ascenso
re si è bloccato e il povero 
Webster e i gorilla che lo ac
compagnavano (sei per l'e
sattezza) sono usciti all'aper
to solo dopo quaranta minu

ti. Erano paonazzi e cianoti
ci. 

• • • 
Il ministro degli Interni 

dell'Arabia Saudita, tutti t 
giorni a mezzogiorno in pun
to, abbandona le sedute e si 
ritira lungo un corridoio pie
no di finestre, per una delle 
cinque preghiere canoniche. 
Si inginocchia guardando 
verso la Mecca su un prege
vole tappetino che qualcuno 
ha subito chiesto di compra
re. Per poco non ne è nato un 
incidente diplomatico. 
Quando Ibrahim Al Awaji ha 
parlato nell'aula grande, ha 
iniziato il discorso con: «In 
nome di Dio clemente e mi
sericordioso», vorrei dire 
che... Alcuni hanno parlato 
di «misteriosa giaculatoria» 
dimenticando scioccamente 
che si tratta della classica 
formula con la quale inizia 
ogni versetto dei Corano. -

• • • .r 
^ GII stuftarfti islamici,In un 
loro documento, chiedono 
che la criminalità sia battuta 
riscoprendo Allah e combat
tendo il capitalismo. Altri 
che facevano parte dello 
stesso gruppo spiegavano, 
invece, che il Corano parla 
chiaro in materia: al ladro, si 
taglia la mano destra e ba
sta: senza discutere tanto. 

• • a 
"Chi non ha visto le mac

chine da scrivere cinesi ha 
perso davvero qualcosa! Ne 
avevano alcune, presso la de
legazione ufficiale. Hanno 
una specie di braccio che pe
sca caratteri in una scatola. 
Il complesso somiglia più ad 
una pianola che a una mac
china da scrivere. 

• • • 
- Testi, documenti, analisi. 
cifre: tutte le delegazioni si 
scambiano materiali. Si trat
ta di tonnellate di carte in 
tutte le lingue del mondo. 
Speriamo siano utili a qual
cuno. Il congresso di Milano, 
come si sa, e costato ben 20 
miliardi di lire. E augurabile 
che l'investimento dia dav
vero qualche frutto. 

• • • 
L'allarme più grosso per i 

servìzi di sicurezza è scatta
to, ieri, quando un grande 
pacco sigillato è arrivato alla 
delegazione vaticana. Dopo 
frenetiche consultazioni, è 
stato aperto dagli specialisti: 
conteneva, come-al solito, 
documenti e carte da distri
buire ai delegati. Niente 
bomba, insomma, ma anco
ra altre parole. 

«Vladimiro Settimelli 

Dopo convulse trattative nei pentapartito 

H de Mallamo eletto 
(con 9 voti in meno) 
sindaco di Reggio C. 

REGGIO CALABRIA - Giu
seppe Mallamo. democristiano, 
è il nuovo sindaco di Reggio Ca
labria. 

Per eleggerlo, dopo quattro 
mesi di convulse trattative. 
Mallamo sono atate necessarie 
due votazioni. Nella prima il 
candidato del pentapartito (ma 
in consiglio manca il Pli) ha 
avuto soltanto venticinque ra
ti, uno in meno della necessaria 
maggioranza, pur disponendo 
sulla carta di trentasette voti 
su cinquanta. Sono intervenute 
trattative febbrili con scambi 
di promesse e nuovi ricatti tra i 
gruppi di potere. Ma alla se
conda votazione, Mallamo si è 
fermato al ventotto: due voti in 
più di quelli necessari per esse
re eletto ma nove in meno dei 
disponibili. 

Date queste premesse nessu
no è in grado di stabilire come 
andrà a finire ia seduta di do
mattina che dovrebbe eleggere 
gii assessori. 

Che la crisi sia tutt'altro che 

risolta è quanto mette in luce il 

fruppo comunista per il quale 
elezione del de Mallamo «co

stituisce una scelta debole ed 
arretrata rispetto ai bisogni ed 
alle esigenze di Reggio». Del re
sto, sostiene il Pei, nel dibattito 
che ha preceduto il voto sì è 
manifestato «un profondo vuo
to programmatico ed un disfa
cimento del!» basi numeriche 
della mapzkranza. L'anda
mento della seduta conferma il 
carattere spanitorio delle trat
tative che si sono svolte tra i 
partiti del ceniro-sinistra e. an
cora una volta, nel predominio 
di quel "superpartito" che re
gola le scelte e gli assetti e pote
re della città». 

Il sindaco appena eletto ha 
svolto una dura polemica con 
l'arcivescovo di Reggio, che nei 
giorni scorsi aveva denunziato 
un insopportabile degrado cit
tadino e le pesanti responsabi
lità della De. 

Aldo Vereno 

-OGGI 
G. Cervetti, ferrare. F. Mussi. Genova, L. Magri. Bologna; U. Pac

chiali, Ferrara; M. Ventura, Frosinone. R. Zanghen. Milano; R. Gianot
ti. Bologna; L. Libertini, Firenze. U. Mazza. Pordenone; G. Pajetta. 
Reggio Emilia; A. Rubbi. Coriano (Fo): L. Violante. Casteldaccia (Pa); A. 
Minucci. Grossetto. E. MBCBIUSO. Foligno. 

"DOMANI 
G.F. Borghini. Ferrara: P. Fassino. Macerata; A. Reichlin, Ferrara; L. 

Castellina. Ferrara. 
"MARTEDÌ 3 SETTEMBRE 

G. Chiarente. Ferrara; M. D'Alema. San Severo (Fg); P. Folena. 
Ferrara; A. Tortorella. Bologna; G. Berlinguer. Ferrara; G. Borgna, 
Macerata; R. Pollini, Firenze. 

-MERCOLEDÌ 4 SETTEMBRE 
L. Barca, Ferrara; G. Chiarente, Milano. T. Vecchietti, Ferrara. 

"GIOVEDÌ 5 SETTEMBRE 
L. Barca. Bologna; A. Cossutta. Ferrara; i l . Tedesco. Brescia; R. 

Zangheri. Ravenna; R. Gianotti. Pistoia; R. Musacchio. Mendicino (Cs); 
A. Sarti. Varese. 

"STUDENTI MEDI 
Dal 4 al 12 settembre si terrà a Frattocchie il seminario nazionale 

degli Studenti medi della Fyci sui temi della democrazia scolastica, 
della formazione, della cultura e del prossimo Congresso della Lega 
degli Studenti medi. Nei giorni I l e 12 si terrà l'assemblea nazionale 
della Lega con la partecipazione di A. Alberici. G. Airaudo. P. Folena. 
A. Minucci. 

OGGI GENOVA 
Fiera del Mare 

PALCO CENTRALE ORE 18: 
Manifestazione con Fabio Mussi. Piero Gambolato e Silvio 
Ferrari sulle giunte locali 

ORE 21: 
Musica Blue Grass con i Red Wme 

ORE 21.30 
Intervista sul Pei a Fabio Mussi 

SPAZIO BAMBINI ORE 17: 
Spettacolo della società dei burattini. 

SALA VIDEO ORE 21: 
Video music. 

CAFFÈ CONCERTO ORE 22: 
Con Vitanza Guidetti e De Scalzi 

DOMANI 
SALA VIDEO ORE 20.25: 

Partite Lazio-Sampdoria e Genoa-Reggiana 
SPAZIO DONNA 21: 
' Dibattito «un centro culturale delle donne a Genova» 

PALCO CENTRALE ORE 21: 
«Ma tu le guardi troppo». Spettacolo del Teatro Oltre l'im-

t? mancato all'affetto dei suui rari il 
compagno 

LUIGI OREL 
Il figlio Roberto e U nuora, la mam
ma Curila «• la famiglia Saranz per 
onorarne la memoria sottoscrivono 
50 mila lire prò slampa comunista 
"Trieste. 1 settembre 1985 

I comunisti della Federazione di 
Truile panei ipano al profondo do
lore che ha colpito la compagna Ci
vita per la vnimpiru del figlio 
compagno 

LUIGI OREL 
Trieste. I settembre 1985 

Per onorare la memoria dell'amico 
LUIGI OREL 

Oda r Silvio Pierazn esprimono le 
più sentite ctindaglianze alla mam
ma. compagna Carila, a) tiglio Ro
berto. a Bruna e alla sorella Odette. 
Sottoscrivono 50 mila lire per la 
stampa comunista 
Trieste. I settembre 1985 

I compagni della sezione di Ponzia-
na esprimono i sensi del loro profon
do cordoglio alla compagna Nadia 
per U «comparsa del stx> compagno 

GIUSEPPE PEHARC 
e sottoscrivono 50 mila lire per la 
stampa comunità 
Trieste. 1 settembre 1985 

Lai Federazione del Pei di Trieste si 
associa al dolore della compagna 
Nadia per la perdita del compagno 

GIUSEPPE PEHARC 
Trieste. I settembre 1985 

Nel terzo anniversario della scom
parsa di 

GIOVANNI GIOVANMM 

AUGUSTA GUIZZARDI 
I figli Coruia. Nino, Laura e Mano, 
le nuore, i generi. • nipoti e i proni
poti li ricordano con affetto e sotto-
scrivono xn sua memoria un contri
buto per l'Unni. 
Bologna, I settembre 19S5 

Nel ventesimo anniversario oellj 
prematura scomparsa òi 

UCCI FONTANOT 
la mamma, compagna Maria, per 
onorarne la memoria gottose rive 'JU 
mila lire prò stampa romumua 
Muglia 1 M ttembre 1985 

Ni-U'ottavo anniversario di-ila morte 
del 

MARITO 
la compagna Norma Petronio Balla-
nn lo i.r»rdj e »oito»crive 30 mila 
lire prò »umpa comunista. 
Trieste. 1 settembre 1985 

Per onorare la memoria del compa
gno 

MARINO SESTAN 
recentemente scomparso, la sezione 
ferrovieri di Trieste sottoscrive 30 
mila lire per l'Unità. 
Trieste. I settembre 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

PAOLO STERZA 
Usua compagna Elma, ne! ricordar
lo a tutti quant: Io amarono e stima-
runa. sottoscrive per I Unno 30 mila 
lire 
Sestn Levante. 1 settembre 1985 

La sezione del Pei di Uetloli sotto
scrive I n:i!:one di lire a sostegno 
dell'Unirà in occasione del primo 
annivervano della scomparsa dei 
rompjkne 

OSCAR DISCACCIA 
CARRARA 

sindaco del Comune di Campolongo 
Maggiore I compagni tutti lo ricor
dano con immutato affetto e rim
pianto per la sua opera di ammini
stratore e per il »uo impegno ài mili
tante e dirigente comunista 
Dettoli (Ve). 1 settembre 1985 

Per onorare la memoria di 

LUIGI POGGI 
la moglie Ines, le figlie Licia, Nella e 
Pia hanno sottoscritto 50 mila lire 
per l Unità. 
Trieste. 1 settembre 1985 

• i - ' * ' 


